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Contrasti già nel primo giorno del bicolore Dc-Psdi 
Una scelta 
di destra 

contro 
la città 

ASCOLI PICENO - La .scel
ta della DC ascolana di rom
pere il quadro politico del
l'intesa e di dare alla città 
un governo debole, precario 
e insufficiente quale quello 
rappresentato dalla giunta 
bicolore DCPSD1, è una scel
ta grave e contraria agli in
teressi della popolazione ed 
arretrata rispetto alla stessa 
realtà di rapporti politici e 
sociali. 

Questa giunta può contare 
solo su.21 voti e ha già visto 
mancare, all'atto slesso della 
sua elezione, alcuni voti della 
maggioranza, rimpiazzati dal 
pronto soccorso dei consi
glieri della Destra Nazionale, 
voti per altro che non sono 
stati respinti dai neo-eletti 
amministratori. Essa nasce 
d'altra parte tra aperte con
traddizioni dello slesso parti
to di maggioranza relativa, la 
DC, che può contare tn con
siglio su 19 consiglieri: non 
si può certo considerare ca
suale il disimpegno dei con
siglieri di € Base » e del 
« Centro democratico » della 
DC, che a livello contadino 
controllano la maggioranza 
del partito e che si sono ri
fiutati di entrare in giunta. 
La giunta neo eletta vede in
vece presenti in forza i con
siglieri della destra DC, con 
ben 3 assessori appartenenti 
al cosiddetto gruppo « dei 
quattro dell'Ave Maria > col 
legati al capogruppo regiona
le Gualtiero Nepi che non 
più di venti giorni fa dove
vano essere sospesi dal loro 
partito per l'ostinata e reite
rata indisciplina con cui ave
vano sempre attaccato l'inte
sa comunale. 

Una giunta debole, quindi e 
chiaramente orientata a de
stra, malgrado le formali 
professioni di continuità ri
spetto all'esperienza dell'inte
sa avanzata dalla DC. Ma, 
proprio perchè debole, una 
giunta pericolosa, che andrà 
avanti a colpi di coda, che 
rischia di diminuire ancora 
la credibilità dell'istituzione 
comunale già così compro
messa dagli avvenimenti an
che di carattere giudiziario di 
questi mesi. Questa ammi
nistrazione, che pure si ri
chiama al programma con
cordato a luglio fra le forze 
dell'intesa, è in realtà del 
tutto incapace di attuarlo, 
innanzitutto per le forti re
sistenze che ha al suo inter
no nei confronti della realiz
zazione di quelle scelte. E' 
impensabile che un pro
gramma così avanzato, su cui 
si è rivelata inadeguata la 
giunta composta dalla DC. 
PRI, PSDI, PSI e che poteva 
contare sull'appoggio esterno 
del PCI, possa ora essere at
tuato da una giunta siffatta. 

E' proprio qui la ragione 
fondamentale della gravità 
della scelta democristiana di 
fronte ai drammatici proble
mi della città, dall'urbanizza
zione di Monticelli, al recu
pero del centro storico ed m 
particolare della nuova Fi
larmonici, all'attuazione dei 
P.P.E. con le revisioni delle 
scelte dei comparti, al con
sultorio familiare, alle altre 
priorità. Una emergenza cit
tadina che aggrava e rende 
più difficile una emergenza 
di carattere nazionale. 

E' proprio partendo da 
questa emergenza che il PCI 
fino all'ultimo ha cercato di 
evitare la crisi dell'intesa, e, 
a crisi aperta, ha avanzato 
l'unica proposta in grado di 
mantenere in vita l'esperien
za unitaria, una giunta pro
grammatica con tutti i cin
que partiti dell'intesa, a tem
po. per attuare le priorità 
concordate. Su questa pro
posta si sono dichiarati con
cordi socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici, anche se 
poi questi ultimi hanno in 
maniera contraddittoria ed 
incoerente accettato di im 
barconi nell'avventura di 
questa duna bicolore rcn 
dendola possibile. Anche al
cuni esponenti democristiani, 
per quel che ci risulta, hanno 
sostenuto la necessità di ac
cettare questa proposta. 

La DC ancora una volta ha 
dimostrato di anteporre fl 
suo ristretto calcolo di parti
lo alle esigenze della città. 
L'iniziatica popolare, unitaria 
# democratica nei consigli di 
quartiere, nei lunghi di lavo
ro, nella città, in cui i comtz-

' nisti saranno certamente par
te attiva, porterà avanti la 
lotta per attuare il pro
gramma concordato a luglio 
con i necessari aggiustamenti 
e per vincere le resistenze 
che certamente verranno dal
l'inferno della giunta. L'op
posizione dei comunisti in
sieme a quella autonomamen
te dichiarata dei socialisti « 
dei repubblicani sarà netta e 
ferma per ridurre al minimo 
i danni che questa scelta 
sbagliata della DC non potrà 
non arrecare alla città e per 
far durare il minor tempo 
possibile questa negativa ed 
oscura esperienza. 

Janiki Cingoli 

Nasce divisa e inefficiente 
la nuova giunta di Ascoli 

• • • • - • • . . • - . ' • - . • ? , - * 

Per Paolucci (PSDI) questa convergenza con la DC è inaccettabile 
«Premiati» con l'assessorato tre de che dovevano essere espulsi 

ASCOLI — Ascoli ha un nuo
vo sindaco e una nuova 
giunta, un bicolore DC-PSDI 
che ha giustificato la sua e-
sistenza in base alla neces
sità di dare un governo im
mediato alla città per evita
re il commissario. Sì è detto 
da parte dei due partiti non 
una giunta qualsiasi ma una 
giunta in grado di « ben ope
rare ». Ma che giunta è que
sta? Non ha nemmeno fini
to di insediarsi che già nasco
no (c'erano già in preceden. 
za) problemi all'interno degli 
stessi partiti che la compon
gono. Infatti subito dopo la 
sua elezione è stata resa no
ta una dichiarazione di Giu
seppe Paolucci, vicepresidente 
della Regione Marche e co
me egli stesso dice « massi
mo esponente politico del 
partito socialdemocratico del
la regione », che vai la pena 
di riportare in alcunt suoi 
passi. « Per quanto concer
ne il mio — dice — partito 
la convergenza con la DC ri
sulta essere 11 prodotto di 
una scelta scaturita a livello 
di vertice non accettabile pro
prio perché non è conforta
ta da una reale volontà di 
base indispensabile per ga
rantire un ampio respiro de
mocratico » e ancora « ag
giungo inoltre per inciso, che 
l'alleanza del PSDI con- la 
DC è in netto contrasto con 

J le attuali direttive nazionali e 
i regionali del partito che mi

rano com'è noto alla creazio
ne di una vasta area sociali

sta e laica di cui il PSI e il 
PRI sono elementi fonda
mentali ». 

Conclude: « Mi corre l'ob
bligo di denunciare con ler-
mezza alla direzione nazionale 
del partito la scelta operata 
sulla base di metodi che cal
pestano la dialettica democra
tica all'interno del partito so
cialdemocratico e che quindi 
richiede l'intervento dei mas
simi organi statutari ». 

Ma questo non è 11 solo da
to indicativo, infatti la stes
sa DC ha mostrato chiare 
spaccature interne quando si 
è trattato di passare all'ele
zione degli assessori. Sono 
stati infatti eletti assessori 
Loreti, alla cui elezione co
me del resto alle altre ha 
contribuito il voto dei tre 
consiglieri di Democrazia Na
zionale e Bartolotta social
democratici, Viccel, Coraidet-
ti. Marezzi. Forlini, Sos"e Di 
Vito, democristiani, questi ul
timi tre in predicato fino a 
circa un mese fa per l'espul
sione dal gruppo consiliare 
DC e per la loro continua o-
pera di rottura nei confronti 

j del loro stesso partito den
tro e fuori il consiglio comu
nale e ora « premiati » con 
l'assessorato. Dicevamo di 

[ spaccature all'interno della 
stessa DC: va rilevato infat. 

; ti come una larga fetta del 
| partito non abbia accettato 
i di entrare nel governo della 
j città. Questa giunta che Lo

reti ha definito aperta alle 
I altre forze democratiche, di

sposta al confronto ha dimo
strato il contrario nel dibat
tito in aula prima con il ri
fiuto a fare intervenire il so
cialista Scaramucci e poi con 
il rifiuto al dibattito pro
grammatico che ne doveva 
essere alla base prima delle 
elezioni. « Si è preteso che si 
votasse al buio solo i nomi 
e non i programmi » ha detto 
un consigliere comunista, con 
contraddizioni gravi e peri
colose per la città di Ascoli 
Piceno. 

Loreti ha pure detto che 
questa era l'unica scelta do
po aver sperimentato tutte 
le formule politiche. Ma co
me mai non ci si è dichiara
ti chiaramente rispetto alla 
proposta comunista di una 
giunta unitaria a cinque con 
il PCI nell'esecutivo? Come 
si può credere di andare alla 
risoluzione dei gravi proble
mi che attraversa Ascoli, una 
città in particolare emergen-
sto della massima unità di 
za, bisognosa proprio per que-
fronte ai gruppi di potere lo
cale? 

Il PCI per bocca del suo 
capogruppo ha fatto rilevare 
queste ed altre contraddizio
ni ed ha aggiunto che si la
vorerà insieme agli altri par
titi, PRI e PSI che hanno 
autonomamente scelto l'op-
oosizione, perché questa espe
rienza duri il meno possibile 
r perché le forze popolari e gli 
organismi democratici della 
cita diano il loro impegno per 
la risoluzione dei problemi 
urgenti. 

Intanto a Macerata 
si prepara una festa 

Un' università 
che non scoppia 
ma si sgretola 

lentamente 
Sarà un ricevimento in grande 

con il ministro Pedini, 
per inaugurare due nuovi edifici 
Ufficialmente sono stati invitati 

solo i de - La protesta degli studenti 

MACERATA — Martedì e 
mercoledì, giorni di sciope
ro, l'Università di Macera
ta è semideserta. Sono re
stati i manifesti nell' atrio 
sul decreto Pedini, qualche 
bidello che passeggia con le 
mani in tasca e due tenaci 
ciellini die hanno continua
to ad informare i pochi stu
denti sul come funziona l'u
niversità e sul cosa bisogna 
fare di conseguenza: oggi 
più che mai ricordano gli 
attivisti di quei centri par
rocchiali die smistavano a 
Milano e Torino la forza la
voro che arrivava dal sud. 

Gli studenti passeggiano 
chiacchierando tra loro: 
« Sto qui all'università da 
due mesi — dice una matri
cola di Giurisprudenza — e 
tra accavallamento delle le 
zioni, incertezza su quali 

corsi seguire e questo scio 
pero, non ho capito niente 
di come funziona ». Il cli
ma è ovattato, sonnacchio 
so e — secondo una mille 
noria tradizione — lo stu 
dente si sente frustrato e 
disorientato, e manco gli 
piene in mente lì per lì che 
la colpa non è sua ma del
lo sfascio dell'università. 

Tra il corpo docente c'è 
stato un grande fermento 
nei giorni preredenti. « per 
salvare l'università »: una 
quindicina di loro hanno ad
dirittura dichiarato lo scio 
pero ad oltranza, poi, por
tandosi angosce e preoccupa
zioni nella valigia, se ne so 
no tornati a Roma, Napo
li ed in altre città. Quando 
torneranno? Non si sa. for
se la settimana prossima, 
forse dopo Natale. 

La situazione non è espio 
s'iva, l'università maceratese 
non scoppia rome altre. Si 
disgrega lentamente. Eppure 
VII dicembre prossimo qtie 
sto ateneo vestirà i panni 
della festa: verrà addirittu 
ra il ministro Pedini ad i 
naugurare tre nuovi edifici 
adibiti ad attività universi 
tarie. Lo si legge in un co 
inimicato del rettore affisso 
su tutti i muri deìl'univer 
sita. Un ricevimento in poni. 
pamagna, che cozza violai 
temente con i problemi at 
tuali dell'università; un « fe
steggiamento » die Pedini 
viene a fare in provincia. 
dove l'area è più tranquilla, 
una scadenza che la stam
pa potrà commentare così: 
tutto è filato liscio. 

Gli studenti però si sono 
pronunciati in assemblea, 

martedì scorso. « E' intolle
rabile - dicono ì rappre
sentanti delln lena universi 
taria democratica, ftromossa 
dal PCI e dal PDUP -• che 
si rispolverino le toghe e le 
vecchie formalità in un mo
mento come questo: il mi
nistro deve capire tra l'al
tro che noi condanniamo 
nettamente la massiccia pò 
litica di acquisti intrapresa 
dall'università nel centro 
storico, che tende a ridur
re ancor più il numero dei 
residenti. E poi, avete vi
sto? Assieme al ministro, o-
spite d'onore, viene un car 
dinaie. Aht già. il fatto è 
che è stato allievo di questa 
università... z. Qualche risa
ta. qualche commento ama 
ro. 

La gestione di questa sca
denza da parte del rettore 

don Attilio Moroni ha mes
so in agitazione anche le for
ze politiche: sembra infatti 
che gli unici politici ufficiai 
mente invitati siano i demo
cristiani Sposetti e Tambro-
ni. \'aria si riscalda dun
que: ma VII è lunedì e hi. 
nedì è giorno di scarsa fre
quenza, poche le lezioni: l 
docenti poi non intrapren
dono viaggi subito dopo una 
giornata di festa. Ad ogni 
modo gli studenti ci saranno 
per far sentire le loro ra
patiti al ministro della Pub
blica Istruzione: chi sa se 
ci saranno anche quei do 
centi che lo ritengono mas
simo responsabile xlella « di
struzione dell'università »? 

r. p. 
Nella foto: L'aula magna 
dell'ateneo di Macerata 

Intenso dibattito al seminario di Tolentino 

I comunisti a convegno 
sulle tesi del congresso 

Ieri la relazione di Guzzini - Questa sera le conclusioni di Chiaromonte 

TOLENTINO - Una giornata 
intensa di dibattito e di stu
dio per discutere sulla linea 
politica e sulla identità del 
partito comunista: dopo la 
relazione, l'esame individuale 
dei documenti, il confronto 
in assemblea, poi un momento | 
di prima sintesi, ieri sera, nel ; 
corso di una tavola rotonda. 
Tutto questo ieri all'Hotel Mar
che di Tolentino, durante la 
prima giornata del seminario 
regionale organizzato dal PCI 
sulle tesi del 15. congresso. 
Oggi discussione fino alle ore 
18 e poi l'intervento conclu
sivo di Gerardo Chiaromon

te, che Ila seguito il semi
nario fin dall'inizio. 

Un primo « spettro » sinte
tico e schematico dei temi di
scussi e proposti dalla impe
gnativa relazione di Mariano 
Guzzini: la lotta — che ha una 
sua specificità nelle Marche 
— contro ogni forma di sepa
ratezza provinciale, contro 
ogni settaria illusione di au
tosufficienza. La chiusura 
campanilistica è un nemico 
da battere, tanto quanto lo è 
la struttura rigidamente cen-
tralistica dello stato. Altri 
temi: l'Europa, un legame ed 
una solidarietà internazionali
sta che vanno oltre i partiti 

comunisti, l'esame degli esiti 
reali della rivoluzione socia
lista nel mondo e delle social
democrazie occidentali, la ca
pacità di governo del e caso 
Italia » da parte del movi
mento operaio, le modifiche 
allo statuto del partito. 

Le altre forze politiche — 
le loro contraddizioni ma an
che le loro novità interne — 
non sono state assenti dalla 
discussione: d'altro canto 
l'unità ha motivazioni stra
tegiche ma anche legate alla 
contingenza (l'attacco feroce 
della reazione e la profonda 
crisi generale del paese lo te
stimoniano). 

Le attività e i programmi della cooperativa di 150 albergatori marchigiani 

Quest'anno con la Cooptur 4 0 mila turisti 
Le presenze registrate soprattutto nella bassa stagione - Per il 1979 si punta ad ospitare circa 
60.000 persone - Da operatori turistici a operatori sociali - La possibilità di ferie a basso costo 

Quasi dappertutto temperature al di sotto dello zero 

Ondata di freddo nella regione 
Ieri la prima neve dell'anno 

ANCONA — Dopo il freddo 
intenso degli scorsi giorni, 
ieri in molti centri della re
gione è comparsa per la pri
ma volta la neve. Le preci
pitazioni, di una certa inten
sità nelle zone montane e col
linari. non hanno però creato 
difficoltà al traffico, in quan
to molti marchigiani, appro
fittando della giornata festi
va. sono rimasti a casa. 

Anche nelle Marche dun
que l'inverno si è presenta
to in anticipo, nella notte 
tra giovedì e venerdì il ter
mometro è sceso sotto lo ze
ro da stazione dell'aeronau
tica militare di Falconara 
Marittima ha registrato una 
temperatura minima di me-

j no 4) e tutta la regione è 
j interessata da un compatto 
: strato nuvoloso, ai margini 

della massiccia ondata di 
aria fredda che ha investito 
le regioni settentrionali del
la penisola. 

« E' questa — dice Rober
to Bocci, esperto di meteo
rologia — una situazione me
teorologica tipicamente in
vernale, caratterizzata oltre 
che dall'aria fredda anche 
da un convogiiamento di 
aria calda e umida, di pro
venienza mediterranea Se il 
contrasto tra le due corren
ti dovesse accentuarsi, le 
precipitazioni si intensifiche
rebbero ulteriormente, e si 

i potrebbero avere nevicate 

1 abbondanti, specialmente sul
le zone appenniniche e sulle 
fasce limitrofe ». 

Per gli amanti delle sta
tistiche e dei dati, ricordia
mo che la quantità media 
delle precipitazioni nevose 
sulle Marche nel mese di di
cembre si aggira intorno ai 
dieci centimetri, con punte 

! di venticinque sulle località 
situate tra ì trecento e i cin
quecento metri, e venti cen
timetri, con punte di cin
quanta, nelle zone al di so
pra di tale quota. Sulla fa
scia costiera, invece, la quan
tità di neve sempre nel me
se di dicembre è decisamen
te inferiore. 

ANCONA — Ogni volta che 
si parla di turismo si pen
sa immancabi lmente ai 
quindici-venti giorni di fe
rie estive trascorse in c i t tà 
balneari o di montagna , al
le s e t t imane bianche venu
te tanto di moda in questi 
ultimi anni , al la gita fami
liare o tra amici con par
tenza e rientro in un solo 
giorno, agli alberghi e alle 
pensioni sovraffollate, ai 
prezzi astronomici , ad o-
peratori turistici, infine, in 
concorrenza tra loro e tesi 
a trarre il mass imo profit
to dalla s tag ione ad essi 

più favorevole. E' il turi
smo cui s iamo stat i abi
tuati da sempre e che ha 
contribuito a creare enor
mi squilibri tra le zone 
costiere — per restare nel
le Marche — che h a n n o 
visto nascere come funghi 
alberghi e residence, e 
quelle dell'entroterra, che 
si sono andate spopolando 
sempre più ne?li anni . Per 
questo ci sembra di parti
colare rilievo l'iniziativa 
presa da 150 albergatori 
marchigiani che si sono 
riuniti in cooperativa (la 
« Cooptur Marche >. che a-

derisce alla Associazione 
Nazionale delle Cooperati
ve Turist iche della Lega 
delle Cooperative e Mu
tue) . allo scopo di far u-
scire il settore dall' immo
bilismo e dal corporati
vismo che lo caratterizza. 

Sorta nel dicembre del 
"76. la cooperativa è riusci
ta a portare nella regione 
circa 7000 presenze nel 
primo a n n o di at t iv i tà , sa
lite a 40000 'tra la fascia 
costiera e le zone collinari 
e m o n t a n e ) durante 11 
1978. Fat to di estremo ri
lievo. le presenze sono sta-

Gli amministratori del PCI a colloquio con i cittadini nel popolare quartiere di Collemarino 

Che cosa sta cambiando nel governo di Ancona 
ANCONA — «.Cambiano i 
suonatori, ma la musica re
sta sempre la stessa ». dice 
un vecchio adagio popolare. 
volendo significare che a vol
te la fiducia riposta in chi si 
fa alfiere di idee innovatrici 
viene tradita. Gli amminist.a-
ton comunisti anconitani 
ima anche gli assessori e 
consiglieri provinciali e re
gionali) hanno voluto sotto
porsi al giudizio dei cittadini. 
discutere con essi le scelte 
fatte, sapere insomma se. per 
il «modo nuovo di governa
re » promesso durante la 
campagna elettorale e portato 
avanti pur tra mille difficoMà 
in questi due anni e mezzo 
di governo della città, fossero 
considerati anche essi « suo
natori » della stessa banda. 
Dopo Piano San Lazzaro, Po-
satora, Capodimonte, Borgo 
Rodi. Grazie, tutti rioni po
polari della periferia di An
cona. il confronto con i cit
tadini si è trasferito a Col
lemarino. il quartiere più 
popolare del capoluogo mar
chigiano. Nella sala del cen

tro civico i compagni Maria
no Guzzini. della segreteria 
regionale. Nino Lucantoni. as
sessore comunale e Cleto 
Boldrini. consigliere, ascolta
no i suggerimenti, annotano 
le richieste, rispondono alle 
questioni poste dagli abitanti. 
A volte le domande vertono 
su problemi specifici del -io
ne — la biblioteca di quar
tiere. il circolo culturale. la 
tassa sulla nettezza urbano. 
le recinzione di certe aree 
destinate a verde pubblico — 
altre volte l'interesse si -»p 
punta su argomenti che inte
ressano tutta la città, sulle 
scelte degli amministratori, 
sui rapporti con le altre for
ze politiche presenti in con
siglio. sulle pesanti eredità 
lasciate dalle passate ammi
nistrazioni. in città e all'in
terno del comune stessa. 

« A differenza di quelle 
precedenti. — si dice da più 
parti — questa giunta ha sa
puto dare risposte concrete, 
che sono sotto gli occhi di 
tutti: basta pensare alla ri
costruzione del centro stori

co. all'ampliamento dei servi
zi. come trasporti, asili, scuo
le. Collemarino ad esempio 
ha potuto avere un poliambu
latorio. un asilo nido, un 
parco, tutte cose che in pas
sato potevano essere soltanto 
miraggi. Non si è raggiunto 
l'ottimo, è vero, perchè molte 
altre cose restano ancora da 
fare por il futuro, ma con un 
maggiore impegno di tutti. 
con una partecipazione più 
convinta, potrebbero essere 
realizzate in minor tempo». 
Proprio il modo in cui gli 
altri partiti collaborano alla 
soluzione dei problemi del 
quartiere e della città è criti
cato. « Quando i comunisti e-
rano all'opposizione — dice il 
compagno Burini — cerca
vamo comunque di dare un 
contributo costruttivo Mia 
amministrazione: oggi invece 
notiamo un atteggiamento di
verso da parte delle altre 
forze politiche: DC, PSDI e 

j gli stessi PSI e PRI si f<tnno 
vedere poco alle riunioni del 
consiglio di circoscrizione. 
Porse questi partiti, ma la 

DC in modo particolare, sono 
preoccupati proprio delle rea 
lizzazioni che questa ammi
nistrazione riesce a fare? :>. 

I cittadini insomma voglio
no conoscere i motivi di f->n-
do di certe scelte, i perchè di 
alcuni ritardi. la posizione 
del partito e derli ammini
stratori su Hicune quest;oni 
di fondo, se c'è un pro
gramma ad esempio per ren 
dere effettivamente Ancona 
capoluogo di regione, da por
tare in discussione nei vari 
consigli circoscrizionali. I 
compagni rispondono, spie
gando i motivi per cui ad 
esempio la DC — per eopnre 
gli errori del passato, i tenta
tivi di frenare l'avanzata del
le forze progf**ssiste e in 
special modo del PCI. dimen
ticando di soddisfare le esi
genze della popolazione — ri
corra a presunti «scandalet-
ti » imputabili agli ammini
stratori o a polemiche che in 
ultima analisi vanno a disca
pito di tutta la collettività. 

«Una nostra difficoltà — 
ha sottolineato il compagno 

Guzzini — che dovremo ?er* 
care di risolvere con il nrns-
simo impegno, rimane ancora 
quella di riuscire a coinvol
gere nella discussione dei 
problemi tutta la cittadinan
za. Assenteismo delle allre 
forze politiche e attacchi al 
nostrA-lwrtito vanno denun
ciati e respinti: occorre *>at-
tere quella logica che ÒI è 
fatta strada in consiglio 
comunale come alla Regione 
e nelle circoscrizioni, secondo 
la quale non appena si rea

lizza qualcosa unitariamo.u?. 
subito questa viene boicotta
ta. Occorre dunque coinvol
gere tutu i cittadini, tutte le 
forze democratiche ->ul!e 
questioni di fondo, per far si 
che la proposta unitaria, -.-he 
è stata sempre nostra, r.esca 
a or,involgerli tutt; ». I co 
munisti isomma vogliono di
mostrare che questa vo'M. 
con i «suonatori ». e cambia
ta anche la musica. 

I. f. 

Sabato dibattito a Pesaro 
sul ruolo dell'artigianato 

PESARO — « Il ruolo dell'ar
tigianato dell'attuale situazio
ne politica ed economica « è 
il tema di una conferenza-di
battito promossa dalla fede
razione del PCI di Pesaro e 
Urbino e che si svolge saba
to alle ore 15,30 presso la sa
la del consiglio comunale di 

Pesaro. 
Relatore il compagno Alfi 

deo Mili. responsabile della 
commissione ceti medi. Con
cluderà il compagno on. Gui 
do Cappelloni, responsabile 
nazionale della commissione 
ceti medi e membro del CC 
del PCL 

te registrate nella bassa 
s tagione , nei mesi cioè di 
maggio , g iugno, se t tembre 
e ottobre. Inoltre, è s ta to 
avviato e sempre mantenu
to un rapporto di s tret ta 
collaborazione con le asso
ciazioni del tempo libero e 
di quelle che operano nel 
mondo del lavoro, per 
consent ire anche a classi 
di età e categorie sociali 
finora escluse di usufruire 
di un periodo di ferie a 
basso costo . 

« Insomma — dice un 
albergatore di S. Benedet
to. aderente alla Cooptur 
— sebbene s iamo ins ieme 
da soli due anni , abbiamo 
assunto maggiore consape
volezza. cercando di tra
sformare il turismo da fat
to esc lus ivamente consu
mist ico in fattore di cre
scita culturale e sociale: in 
una parola, abbiamo volu
to trasformarci da opera
tori puramente turistici in 
operatori sociali >. 

« Un altro e lemento qua
l i f icante della cooperativa 
— aggiunge il presidente 
della Cooptur. Rapa — è 
s ta to quello di operare u-
na politica degli acquist i 
che superasse inutili e co
stose sovrastrutture, per 
collegarsi ad organizzazio
ni che garantissero la qua
lità e la convenienza dei 
prodotti, per riuscire a 
realizzare una ospital ità a 
bassi costò >. Per di più — 

sotto l ineano ancora gli al 
bergatori — sotto il profilo 
economico la cooperativa 
ha comportato delle perdi
te. in quanto è nata e si è 
s v i u p p a t a solo grazie al
l'iniziativa volontaria e al 
contributo spontaneo dei 
soci e senza beneficiare di 
alcun f inanziamento. 

La perdita tuttavia do 
vrebbe essere compensata 
in futuro dal l 'aumento del 
flusso turist ico: per il '79 
infatt i si punta ad una 
presenza di 60.000 persone 
( ta le cifra potrebbe essere 
raggiunta con la collabora-
zione degli enti locali) e a 
talp scopo è s tata intra
presa una serie di azioni 
promozionali per aprire 
nuovi mercati anche all'e
stero (Francia. Svizzera. 
Austria. Germania) , in col
laborazione con l'assesso
rato regionale al Turi.-mo 
e gli EPT. Un programma 
ambizioso quanto si vuole. 
ma attuabile, e capace di 
dare una risposta concreta 
al problema dell'occupa
zione. specie quella giova
nile. 

Fino ad oggi infatt i — 
sos tengono gli albergatori 
— il fat to di poter garan
tire il lavoro so l tanto per 
due mesi al l 'anno h a crea
to grosse difficoltà nel re
perire manodopera qualifi
ca ta : l 'aumento del flusso 
turistico dovrebbe portare 
natura lmente ad un allar
gamento dell 'occupazione. 
evi tando cosi che molti 
diplomati delle scuole al
berghiere si Indirizzino al
l'estero. 

E' nato 
ad Ancona 
un centro 
culturale 

cooperativo 
ANCONA — La Lega delle 
cooperative, nell'ambito di u-
na politica di promozione 
della cultura, darà vita ad 
Ancona ad un centro cultura
le cooperativo. 11 centro ei 
prefigge . di approfondire i 
problemi della comunità e di 
valorizzare le risorse e le t» 
nergie locali. La Lega ha in
tenzione di praticare una 
sorta di « politica estera » 
che impedisca ad Ancona di 
essere tagliata fuori dal cir
cuito nazionale e sovranazio 
naie delle idee. In sostanza si 
tratta — si dice in una nota 
— di «contrastare il progres 
sivo isolamento delle iniziati
ve e degli intellettuali e di 
porsi al .servizio senza intenti 
strumentali, ma con onestà e 
rigore, di una migliore orga
nizzazione del dibattito cultu
rale >. 

Il centro favorirà i processi 
di partecipazione popolare 
non solo estendendo le on 
portunità di fruire di inizia
tive culturali, ma anche rea
lizzando dinamiche che pos 
sano portare alla produzione 
di cultura. A questo fine è 
importante sviluppare un 
rapporto di stimolo e di col 
laborazione con gli enti locu
li. le associazioni culturali e 
del tempo libero, i circoli di 
base, i consigli circoscrizio
nali perchè si realizzino poli
tiche. leggi e strutture che 
meulio rispondano alle esi
genze e alle aspettative degli 
operatori e del pubblico. 

Infine il Centro vuole esse
re un luogo di coordinamen
to interdisciplinare por 'e 
<oop»-rative che operano nel 
diverbi settori (musica, tea 
tro. informazione, servizi ed 
editoria, in modo da per
mettere il confronto e lo 
scambio di esperienze, l'at 
tua zione di progetti interset
toriali. la costituzione di ser
vizi comuni, il generale po
tenziamento delle imprese 
cooperative. 

Le prime iniziative partrtH» 
il 16 dicembre prossimo. Per 
il 16 appunto sarà allestita 
dalla cooperativa CiancianeUa 
una mostra mercato dell'arti
gianato (ceramica e tessitu
ra): da] 9 al 13 gennaio An
cona ospiterà la rassegna iti
nerante del cinema delle 
donne (cinque giorni di 
proiezioni e dibattiti promossi 
in collaborazione con la ri
vista «Effe>): seguirà una 
giornata dell'animazione, cu 
rata dalla cooperativa II 
Guasco (mostra di materiali. 
dibattito con i rappresentanti 
della scuola e gli ammini
stratori. spettacolo per barn-
bini). 


